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LA PROVINCIA

«Accordopresto
ogestioneacqua
conunbando»
ALBENGA.Ultimatumdella
Provincia ai Comuni ed alle so-
cietà pubbliche: «Accordo en-
trometà aprile o assegneremo
la gestione dell'acqua tramite
un bando». La lettera è arriva-
ta nei giorni scorsi, anche se in
realtà non giunge del tutto ina-
spettata visto che il tempo
stringe e che quelli che erano i
gestori designati per le varie
zone non riescono amettersi
d'accordo per confluire in un
gestore unico di proprietà
pubblica. Una situazione di
stallo che pare destinata a spa-
lancare le porte all'arrivo di
quei privati che tutti dicono di
non volere, ma che senza il
consorzio tra le società pubbli-
che di Savona, Borghetto e
Alassio rischia di diventare
l'unica opzione possibile.
Intanto l'ondata di maltempo e
di gelo che si è abbattuta in
queste ore sull'Italia e che non
sta risparmiando la riviera ha
costretto al rinvio dell'incontro
fissato per oggi a palazzo Ner-
vi tra l'autorità d'ambito, la
Provincia, ed il Comune di Al-
benga, richiesto proprio dal
sindaco Giorgio Cangiano e
dall'assessore Mariangelo Vio
per risolvere la questione degli
accessi del depuratore di Bor-
ghetto, ora insufficienti.

CIANGHEROTTI

«Vendete la farmacia
per finanziare
il cimitero»
ALBENGA. «Il cimitero? Fi-
nanziatelo coi proventi della
vendita della farmacia». La
proposta è di Eraldo Cianghe-
rotti, che ha presentato una
mozione perché l'emergenza
loculi venga discussa in consi-
glio comunale. «Chiedo che
sia discussa nel consiglio tra
sette giorni» afferma il capo-
gruppo forzista, che sottoli-
nea come gli 85 loculi dispo-
nibili nel cimitero siano desti-
nati ad esaurirsi entro un anno
emezzo, prima ancora della
fine dell'attualemandato am-
ministrativo. Nell'ultimo anno
ne sono stati assegnati 61,
uno inmeno dell'anno prece-
dente. L’aumento delle cre-
mazioni non basterà a risolve-
re il problema.

LAIGUEGLIA.LA RETTIFICA

Nanini rivale
diDelVerme
nel centrodestra
LAIGUEGLIA. È Enzo Nanini,
e non Nannini come apparso
per un refuso sull'edizione di
ieri, il concorrente di Roberto
Sasso Del Verme all'interno al
centrodestra nella corsa alla
successione di FrancoMaglio-
ne sulla poltrona di sindaco di
Laigueglia. Modenese di ori-
gine, Nanini è stato consiglie-
re comunale dal 1995 al 2004,
e nel 2014 ha assunto la presi-
denza del club Forza Silvio.
Nel 2016 è stato nominato te-
soriere dell'Aquilia, associa-
zione sportiva. Ma il leghista
Roberto Sasso del Verme non
pare intenzionato a rinunciare
alla corsa, visto il momento di
crescita del Carroccio in Ligu-
ria e nel Ponente.

INCONTRODEI“CITTADINISTANCHI”CONICANDIDATISULFUTURODELLASANITÀINGAUNA

«Ospedaleostaggiodel business»
PdeM5s: iprivatipotrannochiudere i reparti chedannominoriprofitti
FEDERICAPELOSI

ALBENGA. Martedì sera, bar
“Julius” di Albenga, e una sala
non certo piena come avrebbe
meritato un tema delicato co-
mequellodel futurodell’ospe-
dale Santa Maria di Misericor-
dia. C’è l’associazione “Cittadi-
ni Stanchi”, chehaorganizzato
l’evento, il sindaco ingauno
Giorgio Cangiano, alla guida di
una città che non sa bene dove
stia andando la “sua” sanità, e i
(pochi) politici che hanno ri-
sposto all’appello: l’onorevole
Pd Franco Vazio, che prova a
sganciarsi da scelte non esenti
dacritichedell’examministra-
zione regionale di centrosini-
stra, e i grillini (l’onorevole
Matteo Mantero con Andrea
Melis e Sergio Battelli) “arma-
ti” del solito telefonino e della
voglia di dimostrare di essere
l’unica vera speranza di cam-
biamento. Grandi assenti: gli
esponenti locali del centrode-
stra.
Al centro della discussione il
bandoapprovatodallaRegione
chedà il via libera alla cessione
ai privati degli ospedali di Al-
benga,CairoMontenotteeBor-
dighera. Un bando che la città
delle Torri sperava di conosce-
reinanteprimadallaboccadel-
l’assessore regionale alla Sani-
tà, Sonia Viale (che però non
avrebbemai rispostoagli inviti
– anche scritti – del sindaco
Cangiano) e che ipresenti defi-
niscono quantomeno nebulo-
so.
«Un raro esempio di arro-
ganza e di insipienza ammini-
strativa – esordisce l’onorevo-
leVazio – Se in campagna elet-
torale Toti&co promettevano
ospedalipubblici efficienti e li-
ste d’attesa azzerate, oggi pro-
pongonoinpraticadisostituire
nosocomi pagati dai cittadini
con belle cliniche».
Maèilcontenutodelbandoa
preoccupareeamettereinpar-
te d’accordoPdeMovimento5
Stellesuipuntichesipotrebbe-
ro rivelare dei boomerang:
«Leggendolo,sievincecheipri-
vati potranno cambiare la de-
stinazione dei nostri ospedali,
scegliere le discipline più re-
munerative, chiudere reparti,
trasferire specialità da una
struttura all’altra: in pratica, al

posto di Medicina per i nostri
anziani, potremo trovare un
reparto di chirurgia estetica,
benpiù conveniente per chi ha
come scopo fare business – è
l’affondodiVazio-Per ilperso-

nale, poi, sarà una lotteria:
qualcuno sarà assorbito, ma il
20% del totale dei dipendenti
non sa dove finirà!».
I dubbi riguardano anche il
rinnovo delle attrezzature e le

manutenzioni straordinarie,
temi che fanno storcere il naso
aigrillini:«Ilcontrattoavràuna
durata di 7 anni, prorogabili
per altri 5 – premette il consi-
gliere regionale M5S Melis –

Ora, se le apparecchiature ver-
rannosostituitenel corsodegli
ultimi due anni di convenzio-
ne, l’Asl dovrà compartecipare
alle spese per una quota che
può arrivare fino al 50%. Io mi
chiedo: quante possibilità ci
sonocheiprivati lesostituisca-
nonei 5 anni precedenti, senza
quindi ricorrere a un solo euro
di soldi pubblici? Zero dire».
Maè l’occhio “clinico”del vi-
ce sindacodiAlbengaemedico
diprofessione,RiccardoToma-
tis,aconcentrarsisuunaspetto
che definisce inquietante: «I
privati, come da bando, avran-
noadisposizioneuncertobud-
get da parte dell’Asl2 ed è su
quello che valuteranno, ad
esempio, il numero di ricoveri
da effettuare: una valutazione
che rischia di non essere tarata
sulle esigenze del territorio e
dei pazienti che via via arriva-
no, bensì su calcolimatematici
ediprofitto». «Noinondiciamo
a priori che le scelte fatte dalla
Regionesianosbagliate- inter-
viene il sindacoCangiano -Ab-
biamo solo chiesto che venga-
noadireaicittadinicosa inten-
donofaredelnostroospedale».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

LAREPLICADELL’ASSESSOREREGIONALE

Viale: «Cinquestelle eDem
fanno terrorismo sulla sanità»
«Lastrutturasaràconvenzionatamasottocontrollopubblico»

ALBENGA. «I Grillini e il Pd
devono smetterla di fare in
continuazione terrorismo
sul tema della politica sani-
taria,ancheperchévengono
sempre puntualmente sbu-
giardati».
L’assessore regionale alla
Sanità, Sonia Viale, guarda
da lontano l’incontro sul-
l’ospedale ingauno che si è
tenutomartedìmaci tienea
essere chiara: «Gli albenga-
nesi - inizia l’assessoreViale
-nonhannonulladi cui pre-
occuparsi perché avranno
unospedalesìconvenziona-
to con i privati ma sotto un

rigido controllo pubblico,
che sarà dotato di un vero
pronto soccorso e di reparti
calibrati sulle esigenze del
territorio».
«Chidice il contrariomen-
te-continual’assessoreVia-
le-,comementiva,adesem-
pio, quando diceva che il
personale dell’ex reparto di
ortopedia privata targato
Gsl non sarebbe stato rias-
sorbito dal Policlinico di
Monza».
Una rassicurazionechegli
ingauni avrebbero preferito
avere vis à vis: «Non potevo
certoanticipare inunincon-

tro pubblico i contenuti di
unbando in itinere - rispon-
deViale-.Capiscocheilcen-
trosinistra abbia travasi di
bilevedendochenoi, al con-
trario di altri, stiamo rico-
struendo la sanità in questa
regione,macheci lascinola-
vorare! Tutto viene fatto
con rigore».
E mentre il collega leghi-
staRobertoSassoDalVerme
accusaVazio (Pd)di interes-
sarsi all’ospedale ingauno
solo in tempi di campagna
elettorale, l’assessore Viale
sottolinea: «Oggi a puntare
il dito è chi ha declassato e

svuotato il Santa Maria di
Misericordia: noi lo rende-
remopiù efficiente grazie ai
privati sotto controllo pub-
blico.Controlli che qualcun
altrononha fattoai tempidi
Gsl, costringendoci a dover
rimediare».
F.P.

PREMIATELELETTEREDIDUEBAMBINE

«Caro sindaco, cambi qualcosa adAlassio»
DeniseManconeedElenaTomati chiedonospaziper igiovaniedelogiano lepanchinecolorate
ALASSIO. «Caro sindaco, vor-
rei chiederle di cambiare
qualcosa ad Alassio». Non è
una mozione di Consiglio co-
munale,ma la lettera-appello
diunabambinadellascuoladi
viaNeghelli,DeniseMancone,
che il sindaco Enzo Canepa e
l'assessoreLucia Leonehanno
voluto premiare insieme ad
ElenaTomati(autricediunbel
tema dedicato alle panchine
coloratedella città)per la loro
intraprendenza. «Siamo ri-
masti impressionatidallo spi-
rito di partecipazione e dal
sensocivicodiquesteduegio-
vani alassine, che hanno mo-
strato un grande attaccamen-
to al territorio e alla comunità

diAlassio -hannodettoCane-
pa e Leone -. Grazie a Elena:
esprimiamo soddisfazione
per l'apprezzamento, anche
da parte delle nuove genera-
zioni, nei confronti dell'ini-
ziativa delle “panchine a te-
ma”, che riscuote successo tra
turisti e cittadini. Un ringra-
ziamento anche aDeniseper i
tanti suggerimenti e per la
partecipazione civica così at-
tiva, che possa essere da
esempio per tutti i cittadini,
non solo della sua età».
Peraltro Denise non si limi-
ta a semplici richieste, come
quella di spazi per organizza-
re feste per i bambini e di un
punto d'incontro “tipo disco-

teca” (ma non aperto fino a
tardi, specifica) per i grandi,
ma offre anche delle soluzio-
ni.
«Saprei anchedovemettere

il centro incontri: vicino alla
Banca d'Alba - spiega -. Per i
bambini potrestimettere una
salagiochinelbudello,mette-
re più decorazioni e magari

organizzareunconcorsodove
devifaredellemaschereetipo
caccia al tesoro fare degli in-
dovinelli per trovare le ma-
schere». Naturalmente chiu-
deconuneducato«graziedel-
la pazienza». Il mazzo di rose
bianche donato dal sindaco è
meritatissimo, e chissà che
conquestaintraprendenzaun
giorno Denise non si trovi a
competereper lapoltronache
oggi è di Canepa. E in caso di
successo, per l'assessorato al-
l’Arredo urbano non ci sarà
molto da studiare: Elena è già
pronta e almeno in fatto di
panchine ha dimostrato una
certa competenza.
L.R.

L’incontro a Pontelungo sul futuro dell’ospedale di Albenga

L’assessore Sonia Viale

Elena Tomati eDeniseMancone alla premiazione




